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A
INTERROGATIVI

1°
E’ vero che tutte le religioni sono uguali e una vale l’altra?

2°
Tra tutte le religioni, una deve esser per forza vera, o presumiamo che lo sia ?

3°
Il cristianesimo ha motivo per ritenersi favorito, così da imporsi sulle altre religioni?

PREMESSA

- Il presente studio vorrebbe essere obiettivo e cercherà di esserlo.

Ciò nonostante è necessario onestamente premettere che, essendo frutto di meditazione da parte di una persona di fede cristiana cattolica, probabilmente non sarà del tutto imparziale e obiettivo. Ce ne scusiamo.

L’intenzione comunque è di esserlo.

B
CHE COS’E’ LA RELIGIONE

1° - Religione  dal latino “religio” e dal verbo “religere” (il contrario di “negligere” significa: “prestare scrupolosa attenzione”.

2° - Data la molteplicità delle religioni e alla loro diversità non è semplice dare una definizione univoca di “religione”; pertanto ci limitiamo a una “descrizione” della religione.

3° - La religione è il complesso delle relazioni che intercorrono tra l’uomo e Dio e l’insieme dei doveri che ne derivano.

4° - L’uomo si rivolge a Dio, di cui sente la superiorità, per trovare aiuto e protezione.

Tutte le preghiere rivolte a Dio hanno 4 finalità: 



adorazione e lode



ringraziamento 



domanda di perdono 



domanda di aiuto

5° - Elementi caratterizzanti di una religione


- storia:
origine, fondatore, epoca storica, luoghi...


- testi sacri (che nelle religioni più primitive potrebbero essere tramandati a memoria)


- la dottrina insegnata (ciò in cui crede chi la segue)


- la morale (il comportamento richiesto a chi vi aderisce)


- il culto: 
feste, riti, preghiere…

6° Le religioni con un più alto contenuto spirituale affermano:

- che Dio esiste,

- che Dio è il Creatore e da Lui noi dipendiamo

- che Dio si è rivelato all’uomo,

- che questa rivelazione è contenuta nei “Libri Sacri”

- che l’uomo può entrare in contatto con Dio per mezzo di: 

preghiere

riti


persone addette al culto.

C
LA RELIGIONE E LE RELIGIONI

1° - Più che parlare di “religione” è necessario riferirci alle “religioni”


moltissime, dalle più semplici e primitive, alle più complesse e rivelate,


estremamente diverse e a volte opposte,


esistono religioni che sarebbe preferibile considerarle “filosofie di vita”.

2° Le religioni nel mondo si possono dividere in tre grandi gruppi:




1° politeiste:

animismo

animalismo

totemismo







feticismo







voodoo

2° monoteiste:

ebraismo







cristianesimo







islamismo



3° filosofie di vita:
induismo







buddismo







confucianesimo







taoismo







scintoismo

D
IL CRISTIANESIMO E LE ALTRE RELIGIONI

- In che cosa si differenzia il cristianesimo dalle altre religioni?

1° Le religioni, in genere, sono opera dell’intelligenza, della cultura, delle tradizioni umane, il cristianesimo non ha origine terrena, umana.

2° Mentre le religioni possono vantare di essere state rivelate da Dio a un profeta o a qualche persona privilegiata, il cristianesimo è Dio stesso che si rivela direttamente facendosi Uomo.

3° Ciò che fa del cristianesimo una religione singolare, “unica”, un “assoluto” è l’Incarnazione di Dio.

Dio si fa Uomo in un particolare momento storico, e in un luogo preciso.

E’ una novità assoluta, neppure lontanamente immaginabile presso altre religioni o filosofie.

E’ talmente originale l’Incarnazione, che se non fosse avvenuto veramente, nessuno avrebbe potuto ipotizzare una realtà simile.

Nessuno al mondo potrebbe pensare che un uomo possa desiderare di diventare un cane o una pianta.

Nessun’altra religione, tranne il cristianesimo, ha Dio che si fa Uomo e poi questo Uomo si fa Pane. 

Un’assurdità!

Es. Nell’Induismo ci sono gli “avatara”: Rama e Krishna sono “avatara”, manifestazioni, teofanie di Vishnù; ma rimangono comunque divinità, non s’incarnano, non diventano persone umane; mentre nel cristianesimo Dio si fa uomo veramente, in tutto e per tutto uomo.

4° Ogni religione ha una sua morale, richiede un tipo di comportamento, propone delle “Vie di salvezza”.

Per esempio, nell’Induismo diventano vie di salvezza: l’atto disinteressato, la conoscenza dell’Assoluto, lo Joga, l’amore di Dio, ecc…

Nel Buddismo, per arrivare al “Nirvana”, è necessario percorrere otto sentieri: parola giusta, azione giusta, mezzi giusti, sforzo giusto, attenzione giusta, concentrazione giusta…praticando la sofferenza, la non-violenza, la benevolenza, la gioia, l’imperturbabilità…

Nell’Islam ai fedeli sono richiesti cinque impegni: la preghiera 5 volte al giorno, il digiuno nel mese del Ramadan, il pellegrinaggio alla Mecca, l’elemosina rituale,  

rispettare il venerdì.

Una volta che il pio musulmano ha messo in pratica questi precetti, è salvo.

Nel cristianesimo invece Gesù, Uomo e Dio, raccomanda di seguire il suo insegnamento, ma non per la nostra salvezza.

Noi siamo già salvati per il fatto che Dio ci ama. Il cristiano cerca di mettere in pratica il Messaggio di Gesù (praticare un certa “morale evangelica) ma non per salvarsi l’anima, ma piuttosto per dare una risposta libera a un Dio che ci ama.

Questa risposta che diamo a Dio, mettendo in pratica quanto ci chiede, costituisce la nostra felicità, la nostra realizzazione fin d’ora.

La “salvezza” per il cristiano è solo opera di Dio.

5° La religione cristiana non è per sé una dottrina, una “religione”, un movimento, una filosofia, e tanto meno una morale da osservare, ecc….

è una Persona.

Il Cristianesimo è Gesù Cristo.

Quanto Gesù è, quanto ha detto, quanto ha fatto, è il cristianesimo; è Lui la nostra fede.

E’ Lui la religione. L’unica, quella vera.

Alla base della religione cristiana non sta una dottrina, ma una Persona.

- Mentre nel Buddismo è più importante l’insegnamento di Buddha che la persona di Buddha.

Il discepolo buddista raggiunge il “Nirvana” non guardando la persona del Maestro fondatore, ma seguendo la sua dottrina.

- Così Maometto è  “il profeta” di Allah è  “l’inviato”, ma non è il “mediatore tra Allah e gli uomini e tanto meno il “Salvatore”.

6° - In tutte le religioni c’è sempre un uomo particolarmente dotato all’origine di ciascuna religione. 

Nel cristianesimo invece, non è l’uomo ad avere l’iniziativa, ma Dio.

E quando questo Dio-Uomo cerca qualche collaboratore (pescatori, donne, peccatori…), di solito questi sono persone del tutto modeste e inadeguate.

7°.- In tutte le religioni la salvezza è frutto di opere buone, di una certa pratica religiosa, è frutto di un comportamento conforme alle prescrizioni di quella religione, ecc… 

In tutte le religioni si raggiunge il “Paradiso”, il “nirvana”, la “salvezza” se si pratica una degna e conforme condotta di vita.

La salvezza, in altre parole, è frutto dello sforzo e dell’impegno dell’uomo stesso, che si dà da fare per conquistare il premio finale.

Mentre nel cristianesimo, la salvezza è totalmente ed esclusivamente frutto dell’Amore di Dio, non è merito delle nostre opere buone.

Non è l’uomo che si salva con opere buone, preghiere, meriti, iniziative, sacrifici, ma è Dio che salva l’uomo per Amore, perché gli vuol bene; indipendentemente da come si comporta l’uomo.

8° - Quando si parla di “salvezza”, mentre nelle religioni in genere si intende la felicità che si raggiunge dopo la morte; nella fede cristiana, la “salvezza” è anche terrena, presente, di questa vita, concreta, attuale.

Gesù è venuto a salvarci oggi, perché fossimo felici, realizzati, sereni, in pace, ecc…. oggi.

Sarebbe inutile una salvezza che si realizza solo dopo la morte. 

Che senso ha sacrificare tutta la vita: digiuni, preghiere, opere buone, ecc… per realizzare la felicità solo “dopo”, quando non ci siamo più?

Gesù è venuto a salvarci già fin d’ora, su questa terra.

9° - Per il suo carattere non umano, ma soprannaturale e divino, il cristianesimo è la religione “assoluta”, cioè unica, non ammette rivali.

Le altre religioni, pur essendo spesso portatrici di dottrine di grande elevatezza morale e spirituale, manifestano contemporaneamente manchevolezze, deficienze ed errori… è evidente che sono “religioni a misura d’uomo”; costruite dall’uomo, per l’uomo..

E
IL CRISTIANESIMO RELIGIONE VERA

1° Oltre i motivi sopra elencati, 

il cristianesimo si presenta come la religione vera anche da un esame interno:


- parla di “Incarnazione di Dio”; una realtà impossibile e inaudita, non ipotizzabile da mente umana,


- parla di un Dio che è essenzialmente Amore e Padre; che non castiga per il peccato o l’errore dell’uomo, ma tenta continuamente di salvarlo comunque; 

- ci dice che Dio non vuole il dolore e il male di nessuno, anzi lavora insieme all’uomo per vincere il male, per la risurrezione. 


- afferma che Dio è Trinità (che non è la “Trimurti” induista, tre divinità in contraddizione). Se Gesù non ce ne avesse parlato, mai avremmo potuto neppure sospettare una cosa del genere,


- un Uomo, perfettamente normale e serio, che dice di essere la “Luce del mondo”, “Via, Verità, e Vita”, e si comporta come tale, provandolo con i miracoli: 

sconcerta e ci pone degli interrogativi,


- ci chiede di “perdonare”,


- afferma che sono “beati i poveri”,


- che la vita eterna è già iniziata qui su questa terra,


- che il Padre ci ha creati perché fossimo vivi, liberi, contenti, non mortificati e tristi, tra sofferenze e morte…

cose tutte che non possono esser di invenzione umana;

nessun genio umano, per quanto originale, poteva pensare e dire enormità del genere.

Solo Dio poteva dire queste cose di se stesso, del tutto assurde all’intelligenza umana e alla razionalità.

2° In quanto religione “vera” il cristianesimo è l’unica che:


- parla di un Dio persona, vicino, Padre, Amore…

Anche se non dice tutto di Dio e non ha l’esclusiva di conoscere tutta la verità su Dio.

Di Dio in se stesso, noi conosciamo quasi nulla, solo quel poco che Gesù ci ha manifestato; sufficiente per la nostra vita.


- è in grado di assicurare la salvezza totale all’uomo già fin d’ora, non mortificandolo o chiedendo il sacrificio della sua vita (vedi kamikaze islamici fondamentalisti), ma valorizzandolo,


- risponde a tutte le esigenze e attese umane: attese di pace, di serenità, di amore, di verità, di bene…

3° - Se Dio è uno e unico, e non può non essere così, le forme che regolano i rapporti tra l’uomo e Dio devono essere conformi alla natura di entrambi.

Se l’uomo desidera essere amato, la religione che non favorisce la comprensione, l’amore, il perdono, ecc non può essere la religione vera.

Se Dio è bontà non può volere la morte violenta di un uomo o godere di un attentato, neppure se muoiono decine di “infedeli”.

4° Quando si afferma che la religione cristiana è quella vera, non si vuol dire che tutte le altre sono false o cattive; ma semplicemente che non sono pienamente vere; hanno parti di verità, contengono “semi di verità”, ma non sono totalmente vere.

E in quanto sono portatrice di “semi di verità” sono comunque strumenti, anche se imperfetti e modesti, in mano a Dio per la salvezza.

Anche la Chiesa Cattolica, che incarna il cristianesimo, è uno strumento imperfetto di cui Dio si serve per salvare l’uomo.

F
IL POSITIVO DELLE ALTRE RELIGIONI

1° - Anche le altre religione hanno aspetti positivi:

 
-contengono verità sull’uomo e sul suo destino ultimo,

- propongono insegnamenti e verità che hanno costituito le basi della cultura e della vita di tanti popoli,

- manifestano una vera ricerca di Dio; e possono dare una risposta alle esigenze di spiritualità di tante persone,


- esprimono il desiderio di bene e di felicità proprio dell’animo umano

- tentano di dare una risposta ai grandi interrogativi della vita, alla sofferenza, al dolore, al bisogno di pace, l’al di là, ecc….


- i libri sacri, anche delle religioni nazionali, contengono insegnamenti  e verità profonde degne di stare vicine al Vangelo di Gesù.

2° - Leggendo le opere dei fondatori delle varie religioni o i loro libri sacri:

- per l’Induismo, 
i libri Veda, i Brahamana, gli 

Upanisad, i Sutra e altri”

- per i buddismo, i 
“il canone Pali” 

e il “Canone Sanscrito”. 

per il Confucianesimo 
i “Colloqui” 

e il “Libro di Mancio”

per il Scintoismo
il “Koiki (la Bibbia dei Giapponesi)





e il “Mihongi”

per il taoismo

il “Tao Teh-Ching”, il “Chuang-Tzu”





e il “Lieh-Tzu”

- per l’Islam,

il  “Corano”

si resta impressionati dalla profondità religiosa di queste opere e non si può non pensare a qualche presenza e azione di Dio anche in quelle forme religiose.

G
PERCHE’ SCEGLIERE IL CRISTIANESIMO

1° - perché è la religione 


“divina“  viene direttamente da Dio, 


“assoluta”  non può convivere con altre religioni


“vera”  è conforme alla natura dell’uomo e di Dio.

2° - perché risponde alle esigenze di felicità, di pace, di fraternità…proprie dell’animo umano;

inoltre risponde agli interrogativi esistenziali dell’uomo,

3° - perché dà un senso e un significato alla sofferenza e alla morte, problemi altrimenti irrisolvibili,

4° - perché è la religione che salva l’uomo già qui su questa terra in maniera totale.

H
CONCLUSIONE

1°- E’ evidente che se un musulmano avesse dovuto scrivere uno studio simile sarebbe arrivato a conclusioni diverse, se non opposte

2° Uno studio serio avrebbe comportato una riflessione comparata tra tutte le religioni esistenti, almeno confrontando quelle più praticate.

Ma nessun studio può prescindere dal fatto che ognuno si colloca davanti a una religione già con una certa disposizione d’animo: favorevole, o scettica.

3° Quando si parla di religione si prescinde dalla maniera in cui viene praticata o vissuta dai credenti.

Pertanto anche la religione più primitiva o errata ha dei praticanti degni, come la religione cristiana ha degli indegni praticanti.

4° E’ mia convinzione che tutte le religioni sono strumenti in mano a Dio per aiutare l’uomo.

E’ vero che non sono tutte uguali e che praticare l’una o l’altra non sia la medesima cosa; pur tuttavia Dio sa scrivere dritto anche su righe storte e sa ricavare il bene anche dal male.

La religione vera non favorisce Dio, ma noi.

Chi pratica la religione vera ha sicuramente un vantaggio umano, spirituale, sociale, su chi ne pratica una erronea.
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